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Toghe e impegno nei partiti, 
legittima la sanzione disciplinare
CORTE COSTITUZIONALE

Infondati per la Consulta
i dubbi sollevati dal Csm
nel caso di Michele Emiliano

In discussione c’era
la partecipazione continua
alla vita delle forze poltiche

Giovanni Negri

Regge al test di costituzionalità l’ille-
cito disciplinare per i magistrati che si
iscrivono o partecipano in maniera si-
stematica e continuativa alla vita dei
partiti. La Corte costituzionale, con un
comunicato diffuso ieri, ha prean-
nunciato, in attesa delle motivazioni
che saranno note solo tra qualche
tempo, che sono state giudicate in-
fondate le questioni di legittimità sol-
levate dalla sezione disciplinare del 
Csm, chiamata a sua volta a valutare
la posizione del governatore della Re-
gione Puglia, Michele Emiliano, Pm 
da tempo “prestato” all’attività politi-
ca e, nel recente passato, candidato
anche alle primarie del Pd.

Nel momento in cui, più volte, il
neoministro della Giustizia Alfonso 
Bonafede (da ultimo al plenum della
settimana scorsa) ha annunciato la 
volontà di porre fine per legge alla 
possibilità di reingresso in magistra-
tura per le toghe impegnate in politi-
ca, dalla Consulta arriva un chiari-
mento sulla disciplina attuale. A dubi-
tare della legittimità di quest’ultima 
era stato peraltro quello stesso Csm 
che, a sua volta, ha chiesto norme più
rigide sui rientri in magistratura.

La sezione disciplinare infatti ave-
va messo in luce come sia a livello co-
stituzionale Corte sia a livello legisla-
tivo è consentita la partecipazione 
dei magistrati alla vita politico-am-
ministrativa attraverso la candidatu-
ra alle elezioni nazionali, regionali e
degli enti locali oppure con la loro
nomina come assessori dei rispettivi
organi esecutivi (nel rispetto dei re-
quisiti di eleggibilità previsti per cia-
scuna fattispecie). 

Se, quindi, sottolineava la sezione
disciplinare, al magistrato la norma-
tiva consente, a certe condizioni, lo
svolgimento di un compito che non
può non essere collegato alle dinami-
che politico-partitiche, tutto questo
dovrebbe poi avere un riflesso sul-

l’interpretazione da dare all’articolo
3, lettera h) del decreto legislativo n.
109 del 2006 che porterebbe ad
escludere la rilevanza disciplinare in
tutti quei casi in cui la partecipazione
del magistrato ad aspetti e momenti
della vita politico-partitica è collega-
ta alle caratteristiche della funzione
legittimamente ricoperta dal magi-
strato fuori ruolo «sembrando irra-
zionale e contraddittorio consentire,
da una parte, l’assunzione di tali ruoli
e dall’altra sostanzialmente vietare -
ed anzi sanzionare disciplinarmente
- alcune manifestazioni e situazioni,
ritenute sintomo di organico schie-
ramento partitico».

Di diverso avviso era stata la Pro-
cura generale della Cassazione che, 
nell’atto di incolpazione di Emiliano,
aveva valorizzato il fatto che l’ex pm 
avesse ricoperto una serie di incarichi
di vertice nel Partito democratico se-
gretario regionale del Pd e presidente
del Pd Puglia) che, da una parte, han-
no come presupposto per statuto 
l’iscrizione al partito politico di riferi-
mento e, dall’altra, non sono stretta-
mente inerenti allo svolgimento dei 
mandati amministrativi di sindaco di
Bari prima e di governatore poi.
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Vaccini, per iscriversi
a scuola basterà 
un’autocertificazione
SANITÀ

Grillo: non sarà necessario
il certificato della Asl di 
avvenuta immunizzazione

Rosanna Magnano

Semplificazioni sull’obbligo vacci-
nale a scuola da zero a 16 anni: il 
prossimo 10 luglio non sarà neces-
saria la presentazione della certifi-
cazione di avvenuta vaccinazione da
parte della Asl per poter entrare in 
classe a settembre, ma più in gene-
rale «qualsivoglia documentazione
che possa essere considerata idonea
a comprovare l’effettuazione delle 
vaccinazioni obbligatorie ovvero la
richiesta di vaccinazione all’Azienda
sanitaria». Lo ha detto la ministra
della Salute, Giulia Grillo al question
time alla Camera, lasciando pensare
a una sorta di autocertificazione, in
attesa di conoscere la circolare Salu-
te-Miur che sarà emanata oggi. 

Nessun automatismo sulla san-
zione: «La comminazione della san-
zione amministrativa non conse-
gue, in via automatica, alla mancata

presentazione della idonea docu-
mentazione per l’iscrizione, ma rap-
presenta l’esito, solo eventuale, di
un delicato percorso di accompa-
gnamento al recupero, che viene av-
viato dall’Azienda sanitaria con i ge-
nitori dei minori non vaccinati e che
prevede lo svolgimento di colloqui 
personalizzati, anche con il coinvol-
gimento del pediatra di libera scelta
e del medico di medicina generale».

Quel che è certo è che la circolare
della Salute introdurrà semplifica-
zioni. L’obiettivo è da una parte «di
alleggerire gli oneri ricadenti in capo
alle famiglie senza che vengano in 
alcun modo compromesse le positi-
ve finalità di prevenzione; e dall’al-
tra di consentire a tutti i minori di 
poter frequentare gli asili nido e le 
scuole dell’obbligo». I vaccini resta-
no in ogni caso uno strumento di 
prevenzione essenziale. La chiave 
per garantire le coperture adeguate
è tutta nell’informazione. «Pediatri
di libera scelta e medici di medicina
generale – conclude la ministra - ac-
compagneranno le famiglie e il mi-
nistero della Salute si sta già attivan-
do anche per promuovere una nuo-
va campagna d’informazione».
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DEMANIO

Droni contro abusi
nelle spiagge
2,2 milioni per recuperarne 40 in
cinque anni. È l’ambizioso 
obiettivo del progetto cui ha 
accennato Roberto Reggi, 
direttore dell’agenzia del 
Demanio, all’audizione di ieri 
alla commissione Finanze della 
Camera. Si tratterà di usare i 
droni per scovare gli abusi 
edilizi sulle spiagge demaniali 
(come fece l’agenzia del 
Territorio con piccoli aerei, 
facendo emergere due milioni di 
unità immobiliari mai 
accatastate). Dal recupero alla 
legalità dovrebbero derivare , tra 
concessioni e Imu, 40 milioni 
nel quinquiennio successivo.

TRIBUNALE DI PORDENONE

Eterologa a coppia gay:
parola alla Consulta 
Il Tribunale di Pordenone ha 
accolto la richiesta di una coppia 
di donne, di sollevare la 
questione di legittimità 
costituzionale delle norme che 
vietano l’accesso alla 
procreazione medicalmente 
assistita alle coppie omosessuali.

IN BRE VE

Appalti, con più direzioni operative
la Pa non può evitare le rotazioni

Giuseppe Latour

Non basta avere più direzioni operati-
ve per applicare in maniera «flessibi-
le» il principio di rotazione degli ap-
palti, pensato a tutela della concor-
renza e delle Pmi. È la conclusione alla
quale è arrivata l’Anac in un docu-
mento di risposte a quesiti frequenti
appena pubblicato. Si tratta di
un’analisi che approfondisce i conte-
nuti delle linee guida n. 4 dell’Autorità
guidata da Raffaele Cantone, in mate-
ria di contratti «di importo inferiore 
alla soglia comunitaria». 

La risposta più interessante riguar-
da il caso di stazioni appaltanti che, «a
fronte di una soggettività giuridica 
unitaria, sono dotate di articolazioni 
organizzative autonome». Si tratta 
della situazione, molto diffusa, nella 
quale una Pa abbia al suo interno cen-
tri di costo differenziati, magari colle-
gati a particolari uffici o direzioni. Il 
quesito è se il principio di rotazione, 
che impone appunto di far ruotare le 
imprese a cui vengono assegnati i con-
tratti, vada applicato «tenendo conto

di tutte le procedure avviate comples-
sivamente dalla stazione appaltante»
oppure «considerando esclusivamen-
te gli affidamenti gestiti dalla singola
articolazione organizzativa». Quindi,
all’Anac è stato chiesto se ogni centro
di costo possa essere considerato una
«monade» o se il comportamento va-
da valutato in maniera complessiva. 

L’Autorità anticorruzione rispon-
de così: «L’applicazione del principio
di rotazione nelle stazioni appaltanti
dotate di una pluralità di articolazioni
organizzative deve tendenzialmente»
procedere «in modo unitario». Quin-
di, si guarda agli «affidamenti com-
plessivamente attivati e da attivare 
nell’ambito della stazione appaltan-
te». Il codice appalti, infatti, «non di-
stingue in relazione alla presenza di 
articolazioni interne». È possibile de-
rogare, in qualche caso, a questo prin-
cipio: si tratta delle ipotesi nelle quali
la stazione appaltante abbia una par-
ticolare «complessità organizzativa»,
per effetto della quale sia dotata di ar-
ticolazioni con autonomia in fase di 
gestione degli affidamenti «sotto so-
glia». Un caso è quello di una direzio-
ne che abbia elenchi separati per la se-
lezione degli operatori. In queste si-
tuazioni, la rotazione potrà essere ap-
plicata in maniera parcellizzata. 

Qualche altro chiarimento riguar-
da il Documento di gara unico euro-
peo (Dgue), che consente di certificare

i requisiti per l’accesso alle gare: dal 18
aprile scorso deve essere utilizzato in
formato esclusivamente elettronico.
In caso di affidamenti diretti di picco-
lissimo importo (sotto i 5mila euro), 
però, esiste un’eccezione a questa re-
gola: le stazioni «possono acquisire 
indifferentemente il Dgue oppure 
un’autocertificazione ordinaria». 
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Monitoraggio unificato
per le amministrazioni
dotate di più centri di costo

LE INDICAZIONI ANAC

Stop alla nullità dell’opzione put 
che consente di recuperare il capitale 

Angelo Busani

Azzerata in Cassazione (sentenza n. 
17498 del 4 luglio 2018) la tesi del Tri-
bunale e della Corte d’appello di Mila-
no secondo cui sarebbe nulla, per in-
frazione del divieto del patto leonino,
l’opzione put con la quale, in sostanza,
si garantisce a un socio la restituzione
dei suoi conferimenti nel capitale so-
ciale. Il Tribunale di Milano si era
espresso con sentenza 18833 del 30 
dicembre 2011, la Corte d’appello con
sentenza n. 636 del 19 febbraio 2016 (si
veda Il Sole 24 Ore del 4 maggio 2016).

Il tema di cui si è discusso in questo
giudizio è se un socio possa pattuire 
con altro socio un accordo («classico»
nelle operazioni di M&A) in base al 
quale uno di essi (tipicamente, il socio
finanziatore) può pretendere dall’al-
tro socio (tipicamente, il socio im-
prenditore) che quest’ultimo, a richie-
sta del finanziatore, compri la quota di

partecipazione del socio finanziatore
stesso per un prezzo pari a quanto da
questi versato nel capitale sociale (ol-
tre a eventuali interessi). L’opzione 
put è appunto il diritto del titolare del-
l’opzione di pretendere che la contro-
parte (il cosiddetto «soggetto oblato»)
si renda acquirente del bene (nel caso
in questione: la quota di partecipazio-
ne al capitale di una società) oggetto 
del contratto d’opzione.

Nel giudizio di merito questo pat-
to venne dunque tacciato come lesi-
vo del divieto del patto leonino, vale
a dire il divieto di inserire nello sta-
tuto sociale una clausola tale da ren-
dere un socio del tutto estraneo alla
partecipazione agli utili o alle perdi-
te: se un socio – hanno ragionato i
giudici di merito – può pretendere
che un altro socio rimborsi tutto 
quanto dal primo sia stato versato si-
gnifica che il titolare della opzione
put viene sostanzialmente esonera-
to dalla partecipazione al rischio di
partecipare alle perdite.

Per il vero, la tesi accolta nel giudi-
zio di merito si fondava anche sulla 
considerazione che la Cassazione 
(sentenza n. 8927/1994) aveva repu-
tato come in violazione al divieto di 
patto leonino qualsiasi accordo tra so-

ci che provocasse la assoluta e costan-
te esclusione di un socio dal parteci-
pare a utili e perdite.

Ora, nella sentenza n. 17498/2018,
la Cassazione dice che le sue espres-
sioni del 1994 vanno intese nel senso
che il divieto di patto leonino vale 
quando l’accordo leonino sia stipula-
to tra la società e il socio, ma non 
quando sia il frutto di un accordo me-
ramente interno tra i soci, che non im-
patta sul punto che la società non ne 
viene coinvolta. E ciò specialmente 
quando un tale accordo è il frutto di 
una negoziazione intervenuta tra i so-
ci al fine del finanziamento, mediante
versamento di capitale di rischio, di 
una data iniziativa imprenditoriale. 

È meritevole di tutela, secondo la
Cassazione, la strumentazione giuri-
dica che sia allestita al fine di sostene-
re l’attività di impresa favorendo l’af-
flusso di risorse finanziarie: nella fat-
tispecie, sono meritevoli di tutela gli 
«accordi in cui la causa concreta è mi-
sta, in quanto associativa e di finan-
ziamento» che hanno una «funzione
di garanzia assolta dalla titolarità 
azionaria e dalla facoltà di uscita dalla
società senza la necessità di pervenire
alla liquidazione dell’ente».
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Per i giudici va tutelata
la finalità di favorire
l’afflusso di risorse

CASSAZIONE

QUOTI D I A NO  
DEL DIRITTO

NOTIFICHE

Nessuna nullità per 
l’atto fuori distretto
La notificazione eseguita da un 
ufficiale giudiziario non 
competente per territorio deve 
essere considerata una semplice 
irregolarità del comportamento 
del notificante, che non comporta 
alcuna nullità della notificazione 
perché priva di effetti processuali. 
Può eventualmente essere 
rilevante solo rispetto a una 
responsabilità disciplinare, o di 
altro tipo dell’ufficiale 
giudiziario. — Patrizia Maciocchi

Il testo integrale dell’articolo su:
quotidianodiritto.ilsole24ore.com

QdD

QUOTI D I A NO  
DEL LAVORO

GIG ECONOMY

Rider autonomi anche
per il giudice di Milano
A tre mesi dalla sentenza del 
Tribunale di Torino su Foodora, ieri 
è toccato ai giudici di Milano nel 
ricorso contro Glovo: anche per loro 
non sono lavoratori subordinati. 

Il testo integrale dell’articolo su:
quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL


